
Corso per educatori, insegnanti e psicologi scolastici 

2° incontro 

Il disturbo della condotta 

alla scuola primaria 
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I Stima dei costi sociali ed 

economici dei Disturbi della 

Condotta (6% 5-16 anni) – 

Luglio 2014 

2 volte il rischio di drop-out 

scolastico 

4 volte il rischio di dipendenza da 

sostanze 

6 volte il rischio di mortalità entro i 

30 anni 

8 volte il rischio di problemi con la 

giustizia 

20 volte il rischio di carcerazione 





Aggressione a persone o 

animali 

Distruzione di propietà 

Frode o furto 

Gravi violazioni di regole 



Specificazioni 

 

 Esordio nell’infanzia 

 Esordio nell’adolescenza 

 

Con emozioni prosociali limitate 

(assenza di rimorso e senso di colpa, 

mancanza di empatia, indifferenza per i 

risultati, anaffettività) 

 

Lieve 

Moderato 

Grave 



Presenza di intense emozioni 

negative: rabbia, paura, 

frustrazione 

Ipersensibilità a stimoli avvertiti 

come minaccia o pericolo 

Reazione aggressiva impulsiva, 

non pianificata e disorganizzata 

Isolamento dai compagni 

Possibili ritorsioni dalla vittima 
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 Elevato livello di arousal 

Disturbi affettivi in comorbilità  

Distorsioni attributive 

Problematiche psicosociali 

Problematiche familiari 

Deficit delle funzioni esecutive 

Basso QI e difficoltà verbali 

Ristretto repertorio 

comportamentale 

Deficit di modulazione motoria 

Insorgenza precoce, con forte 

predisposizione genetica. 



Stato emozionale e cognitivo 

molto tranquillo e controllato 

Individuazione di obiettivi 

strumentali o predatori 

Comportamento aggressivo 

pianificato e organizzato 

Leadership 

Evitamento di ritorsioni o 
punizioni 
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 Ridotto livello di arousal (ridotta 

attivazione limbica o funzionalità 

frontale) 

Elevata autostima 

Ridotta capacità empatica 

Attribuzione positiva a condotte 

aggressive (esperienza 

pregressa) 

Alto QI e buone EF 

Modulazione motoria 

Insorgenza in preadolescenza, in 

base ad un meccanismo di 

apprendimento sociale. 







Bass

a 

Alta Aggressività adattiva 

Aggressività 

disadattiva 

Criterio 

sociale: 

utilità del 

comportame

nto 

Criterio 

fattuale: 

integrità dei 

meccanismi di 

base 



INTEGRITÀ DEI 

MECCANISMI DI BASE 

Funzionalità dei meccanismi 

neurobiologici, cognitivi e emotivi: 

• il comportamento compare in contesti 

inappropriati 

• non è giustificabile in base a stimoli 

ambientali 

• è sproporzionato nell’intensità o nella 

durata 

• non termina in maniera appropriata 



Bass

a 

Alta Aggressività adattiva 

Aggressività 

disadattiva 

Criterio 

sociale: 

utilità del 

comportame

nto 

Criterio 

fattuale: 

integrità dei 

meccanismi di 

base 
Training 

di abilità 

Interventi 

riabilitativi 





Rischio di 
vittimizzazion

e 

Comportam

ento sociale 

Reattivit

à 

emozion

ale 

Cognizi

one 

sociale 

Vulnerabilit

à 

psicosocial

e 

Pratiche 

genitoriali 

Contesto 

scuola 

Cultura 

dei pari 

Caratterist

iche del 

bambino 

Caratterist

iche 

dell’ambie

nte 



Comportame

nto sociale 

Isolamento sociale 

Aggressività esplosiva non provocata 

Status sociale ridotto 

Reattività 

emozionale 

Elevata reattività  

Ridotta autoregolazione emozionale 

Emozioni di segno negativo (paura, 

tristezza, ecc.) 

Cognizione 

sociale 

Ridotta autostima, affermazioni 

autosvalutanti 

Distorsioni attributive di tipo interno 

Vulnerabilità 

psicosociale 

Stati depressivi 

Condizioni socio economiche avverse 



Pratiche 

genitoriali 

Iperprotettività 

Assenza di responsività 

emozionale 

Ridotto monitoraggio 

Cultura dei 

pari 

Reti amicali povere o rigide 

Valori accettanti l’aggressività 

Contesto 

scuola 

Assenza di procedure 

preventive o di contrasto 

Ridotta capacità di 

monitoraggio 



Conseguenze socio-emotive 

nel breve e lungo periodo 

Conseguenze 

scolastiche 

Vittima 

- Scarsa autostima 

- Sensi di colpa e vergogna 

- Senso di completa 

impotenza 

- Isolamento sociale 

- Stati depressivi e ansiosi 

- Disturbi del sonno e 

dell’appetito 

- Disturbi somatici 

- Peggioramento del 

rendimento 

scolastico 

- Difficoltà di 

concentrazione 

- Fuga da scuola 

- Abbandono 

scolastico 



Conseguenze socio-emotive 

nel breve e lungo periodo 

Conseguenze 

scolastiche 

Bullo 

- Abuso di sostanze  

- Disturbi dell’umore  

- Problemi con la giustizia 

- Possibile sviluppo del APD 

- Alto tasso di incidenti 

- Difficoltà coniugali 

- Disoccupazione o 

sottoccupazione 

- Deficit nelle 

abilità di lettura, 

scrittura e calcolo 

- Fallimento 

scolastico 

Spettatori 

- Paura e stati di ansia 

generalizzata 

- Ridotte abilità prosociali 

- Comportamenti aggressivi 

- Difficoltà 

scolastiche 



Il bullo La vittima Lo spettatore 

1. Osservare 

2. Testare 

3. Iniziare 

4. Aggravare 

5. Stabilizzare 

Si guarda 

intorno 

Compie piccoli 

atti aggressivi 

Inizia il bullismo 

di gruppo 

Estende il bullismo 

e deumanizza la 

vittima 

Sviluppa 

condotte 

antisociali 

È ignara. Si mostra 

non aggressiva e 

isolata 

Non sa gestire la 

situazione e 

mostra imbarazzo 

Subisce 

sperando che 

finisca presto 

Perde autostima 

e si colpevolizza 

Si isola e da vita a 

vari 

comportamenti 

disfunzionali 

Mostra segni di 

non essere una 

vittima facile 

Ossserva in 

modo passivo 

Ha paura o 

diviene complice 

Considera il 

bullismo 

inevitabile. 

Biasima la vittima 

Diviene 

sospettoso e 

pauroso.  

L’escalation aggressiva 
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Percezione della 

situazione 

Interpretazione della 

situazione 

Individuazione degli 

obiettivi 

Generazione di possibili 

risposte 

Valutazione e scelta 

della risposta 



Fase Deficit 

1. Percezione Limitazioni percettive 

2. 

Interpretazione 
Errori attributivi 

3. Obiettivo Ricerca distorta dell’equità 

4. Generazione Numero ridotto di alternative 

5. Scelta ed 

azione 

Valutazione positiva delle condotte 

aggressive 

Ridotta autoefficacia per i comportamenti 

prosociali 
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La previsione 

 

Voltaggio medio= 

140v 

 

Soggetti obbedienti 

= 0,1% 

La realtà 

 

Voltaggio medio = 

405v 

 

Soggetti obbedienti 

= 65% 



«Molte persone si sono mostrate incapaci di 

tradurre i loro valori in comportamenti 

adeguati…» 

 

«Il soggetto delega il compito di occuparsi 

degli scopi finali…» 

 

«L’elemento umano era svanito e 

l’esperimento aveva assunto una forza 

d’inerzia autonoma…»  



IL RUOLO DELLA DEPERSONALIZZAZIONE 

Esp.1 

Distanza 

Esp.2 

Reazione 

vocale 

Esp.3 

Vicinanza 

Esp.4 

Contatto 

fisico 

Livello 

medio 

scossa 

405 v 360 v 300 v 270 v 

% soggetti 

obbedienti 
65% 62% 40% 30% 



LA DISLOCAZIONE DELLA RESPONSABILITÀ 

Soggetti obbedienti Soggetti disobbedienti 

Se stessi 36,3% 48,4% 

Sperimentarore  38,4% 38,8% 

Vittima 25,3% 12,8% 



ALCUNE VARIANTI 

Lontananza dello 

sperimentatore 

Due autorità contraddittorie 

Due ‘colleghi’ ribelli 



L’INTERVENTO INTEGRATO 

Piano d’intervento 

multifocale 

Intervento 

psicoterapeutico 

individuale: 

- Ristrutturazione 

cognitiva (distorsioni 

cognitive) 

- Problem solving (deficit 

cognitivi) 

Intervento sui 

genitori: 

- Terapia di 

coppia 

- Parent training 

Intervento in 

ambito 

scolastico 

- Strategie 

preventive 

- Strategie 

d’intervento sulla 

crisi 



Obiettivi   Parte dall’assunto che è più importante 

risolvere il         problema del bullismo 

che punire i colpevoli 

Favorisce l’empatia con la vittima 

Incoraggia il supporto da parte del gruppo e la 

condivisione delle responsabilità 

Favorisce l’emergere di sensi di colpa o 

rimorso, piuttosto che di rabbia e umiliazione 

per la punizione subita 

Toglie al bullo l’appoggio del gruppo 



Bullo Vittima Resoconto 

Bullo Vittima Condivisio

ne 

empatica 
Gruppo 

Proposta di 

soluzioni ed 

assunzione 

di 

responsabilit

à 

Gruppo 
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